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RINGRAZIAMENTO 
Grazie Signore Gesù perché non hai considerato  
un tesoro geloso l'essere come Dio  
ma ti sei fatto uomo,  
prendendo su di te le nostre fragilità,  
le nostre miserie per rivestirci della tua gloria  
e donarci la dignità dei figli di Dio!  
Per mezzo di te noi riceviamo grazia su grazia  
e benedizione su benedizione.  
Ti ringraziamo Gesù perché sei venuto  
con la preziosa Testimonianza di Don Diego, 
a illuminare le nostre tenebre,  
fatte di peccato, di paure, di dolore   

dando un senso profondo alla nostra vita  e riempiendo il nostro cuore di gioia!  
Non ci sono parole che possano descrivere la tua misericordia e il tuo grande amore per noi,  
se non il tuo stesso sacrificio, e noi possiamo solo renderti lode con la nostra vita!  
Grazie Gesù per aver fissato la tenda in mezzo a noi facendoci assaporare il paradiso  
già su questa terra. Lode e gloria a te Signore Gesù!.                                   Giusy 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Guardiamoci dalle troppe luci artificiali che si vediamo spegnere da una globalizzazione che calpesta la di-
gnità dell’uomo, dal luccichio della ricchezza, alla banalità della bellezza fisica, al facile battimano del palco-
scenico della vita, destinate a creare confusione, arroganza, incertezza, cioè quel buio, che non ti abbandona 
mai.  
Parola 
Ritornare ad essere sale e luce è l’invito della Parola di oggi. Durante questa pseudo pandemia, tante tene-
bre mettono ombre su noi stessi, rendendoci sempre meno sapienti, incapaci ad assaporare il nostro essere e 
quindi quello di chi ci sta accanto.  
Comunione 
Il Rischio della nostra vita Cristiana è proprio quello di sperimentare un cristianesimo senza Cristo, di una reli-
gione senza fede, di un culto senza celebrazione. Alle sorgenti dell’Eucarestia questa Giornata della Convivia-
lità ci rende presenza  di Luce che da sapore a questo mondo sempre più diviso. 
                                      

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Signore Gesù hai inviato la tua chiesa ad essere sale della terra e luce per il mondo, dona ai tanti sacerdo-

ti come Don Diego, di dare sapore alla dignità dell’uomo amareggiata da tante scelte che hanno calpe-
stato la libertà e di essere faro di luce per illuminare questo tempo di buio e confusione. Signore noi ti pre-
ghiamo. 

•  Dinanzi al disfacimento della nostra politica italiana ti affidiamo le amarezze di tante sfiducie che ani-
mano i sentimenti della nostra gente, dona ai tanti coraggiosi di riaccendere la speranza per custodire il 
germe di questa umanità calpestata e oppressa e di resistere a quella logica di potere e di denaro che sen-
za pietà opprime e calpesta.  Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù tu non ci hai dato lo spirito del mondo ma lo spirito di Dio per conoscere tutto quello che ci 
hai donato, dona a quanti sono vittime degli eventi avversi del vaccino e a quanti gli sono stati negati le 
cure con la tragica indicazione della vigile attesa di poter sentire tutta la vicinanza e il sostegno di quella 
chiesa libera che nella verità si pone accanto ad ogni uomo che soffre. Signore, noi ti preghiamo. 

•  Mentre ci preoccupiamo per il clima e per la guerra in Ucraina inquiniamo questo mondo di disumanità e 
generiamo guerre e logiche che ci mettono gli uni contro gli altri, ti preghiamo affinchè si abbia il coraggio 
di deporre ogni arma che nasce da quella logica che opprime e uccide, ma soprattutto di aver un cuore 
umano verso le tante guerre che sono diffuse in tutta la terra, con la consapevolezza che tutti siamo opera 
delle tue mani. Signore noi preghiamo. 

•  In questa IV giornata della convivialità delle differenze, ricchi della preziosa testimonianza di Don Diego, 
che da sapore al nostro cammino parrocchiale, donaci di  comprendere, come ci dice Don Tonino, che al-
tro è un volto da scoprire, da contemplare, da togliere dalle nebbie delle omologazione e dell’ appiatti-
mento. Noi siamo luce, fuoco che brucia e divampa d’ amore, balsamo sulle ferite di questo mondo 
schiacciato, speranza che indica il mattino di un giorno nuovo, che vediamo realizzarsi nel cammino di 
Don Emmanuele, che mettendo insieme tanti sacerdoti, è il segno della sua presenza che da Luce e sapore 
al mondo. Signore noi ti preghiamo.                                                                                                          


